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PROGETTO SOS4LIFE

Call 2015 del programma LIFE 2014-2020

Durata luglio 2016 - settembre 2020

Partnership:

• Comune di Forlì (Coordinatore)

• Comune di Carpi (MO)

• Comune di San Lazzaro di Savena (BO)

• Regione Emilia-Romagna

• CNR Istituto di Bioeconomia (ex Ibimet)

• ANCE Emilia-Romagna

• Legambiente Emilia-Romagna
• Forlì Mobilità Integrata srl

Il progetto si propone di dimostrare 

l’applicabilità a scala locale 

dell’obiettivo comunitario del 

CONSUMO NETTO DI SUOLO ZERO 

(al 2050) stabilito dalla Roadmap 

per un uso efficiente delle risorse 

(2011) e rilanciato dal 7°

Programma di azione ambientale 

[1386/2013/UE].



SOS4LIFE – IMPERMEABILIZZAZIONE E CONSUMO DI SUOLO

http://www.sos4life.it/documenti/

Mappe e Report azione B1.1
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I suoli non sono tutti uguali
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A’

METODO DI LAVORO 

CHI SONO I DESTINATARI DELLE LINEE GUIDA ?

LE LINEE GUIDA SONO FRUTTO DI UNA COLLABORAZIONE TRANSDISCIPLINARE 
(esperti di urbanistica, rigenerazione urbana, paesaggio, ingegneria agraria e 
idraulica, architettura)



LA CENTRALITÀ DELLE AREE URBANE 
pianificare l’adattamento al clima nei 

processi di rigenerazione urbana 

INTERVENIRE AD OGNI SCALA rigenerare i 

tessuti urbani dal marciapiede al quartiere, 

alla città

CITTÀ OASI creare ombra e fresco per il 

benessere delle persone

CITTÀ SPUGNA restituire spazio e tempo 

all’acqua, restituire acqua alle falde

CITTÀ VERDE - CITTÀ BLU integrare le 

infrastrutture per la gestione dell’acqua, la 

regolazione del calore e della mobilità

CITTÀ UNDERGROUND ripensare il disegno 

degli spazi pubblici sopra e sotto il suolo

CITTÀ PUBBLICA, CITTÀ PER LE PERSONE 
ripensare gli spazi urbani per l’attrattività, la 

salute e l’inclusione sociale

AREE URBANE DA RIGENERARE E CLIMA



LA CENTRALITA’ DELLE AREE URBANE

Le città occupano solo il 3% 
della superficie del pianeta,
ospitano il 54% di tutti gli 
esseri umani (in Europa il 75% 
popol. vive in aree urbane) ,
ma consumano il 70% 
dell'energia globale, l'80% del 
cibo ed emettono il 75% di 
inquinanti e gas serra.

Fra le crisi ambientali, quella climatica è forse la 

più complessa.

Le città avranno un ruolo centrale nei processi 

di adattamento.

Le politiche urbane dovranno essere 

prioritariamente rivolte alla rigenerazione della 
città esistente.

La rigenerazione dovrà contribuire al 

raggiungimento degli obiettivi di mitigazione e 
adattamento ai cambiamenti climatici.

Per fare ciò è indispensabile un approccio 
nature-based che consente al tempo stesso di 

migliorare la qualità ambientale, la fruibilità e la 

vivibilità degli spazi pubblici.



INTERVENIRE A OGNI SCALA

Rigenerare i tessuti urbani dal 
marciapiede, al quartiere, alla 
città

La rigenerazione urbana nel perseguire il 

raggiungimento degli obiettivi di mitigazione e 
adattamento ai cambiamenti climatici, deve 

essere declinata alle varie scale di intervento

• Scala urbana (pianificazione territoriale, 

adozione di norme e linee guida, rete 

infrastrutture verdi e blu)

• Scala di quartiere (strumenti urbanistici 

attuativi con previsione di spazi pubblici ed 

infrastrutture comprensivi di soluzioni 

nature-based di mitigazione e adattamento)

• Scala edilizia (micro interventi di 

desigillazione e ripristino a verde, tetti e 

pareti verdi etc.)



CITTA’ OASI

Creare ombra e fresco per il 
benessere delle persone

Negli interventi di rigenerazione urbana, 

per contrastare gli effetti dell’isola di 
calore e migliorare la qualità e la 

fruibilità degli spazi pubblici ed il 

relativo microclima è importante 

prevedere (ove scarsamente presenti) 

ed implementare le infrastrutture verdi 
(in particolare mediante alberature che 

attraverso l’ombreggiamento e 

l’evapotraspirazione contribuiscono 

all’abbassamento delle temperature 

estive e al proporzionale incremento del 

livello di comfort dei fruitori di queste 

aree).

L’efficacia della regolazione 

microclimatica fornita dalle piante è 

maggiore se l’infrastruttura verde è 

continua. 



CITTA’ SPUGNA

Restituire spazio e 
tempo all’acqua e 
alle falde

La gestione del ciclo delle acque in ambito urbano è 

generalmente demandata ad infrastrutture di tipo 
ingegneristico (sistema fognario, spesso misto).

In città prevalgono le superfici impermeabili a scapito di 

suoli permeabili e vegetati.

Le pavimentazioni sono prevalentemente di tipo non 

drenante.

I sistemi idraulici urbani, di fronte agli effetti spesso 

disastrosi dei cambiamenti climatici, hanno dimostrato 

tutta la loro inadeguatezza (piogge intense e prolungate 

portano a allagamenti con rischio per le persone e ingenti 

danni ambientali ed economici ).



Nelle esperienze di adattamento climatico 

attualmente in corso in vari paesi del mondo questo 

problema viene affrontato con l’attuazione di 

consistenti programmi di desigillazione di aree 
pavimentate e con la loro sostituzione con superfici 

drenanti e vegetate.

Le nature-based solutions che vengono messe in 

campo per gestire in maniera più sostenibile il ciclo 

delle acque meteoriche urbane sono di diverso tipo 

(giardini della pioggia, fossati e bacini inondabili etc.).

L’obiettivo di tutte queste soluzioni è:

• rallentamento dei deflussi superficiali delle acque;

• laminazione e infiltrazione, attraverso il suolo,   

verso la falda superficiale e profonda;

• ritenzione in depressioni e volumi appositamente 

progettati per una successiva restituzione 
progressiva dell'acqua nel tempo;

• stoccaggio della risorsa idrica in vista di successivi 

utilizzi (per gestire periodi di siccità).



CITTA’ VERDE
CITTA’ BLU

Integrare le 
infrastrutture per la 
gestione dell’acqua, la 
regolazione del calore e 
la mobilità

Le soluzioni più performanti per il miglioramento del 

microclima e per la prevenzione dei rischi connessi al 

cambiamento climatico sono rappresentate dalle 

Nature-based solutions.

Le aree verdi in città non sono un opzional con 

funzione decorativa-ricreativa ma sono una necessità.

E’ essenziale integrare con attenzione il progetto 
della infrastrutture verde e della infrastruttura blu 
affinchè possano lavorare in sinergia anche con la 
rete dei percorsi della mobilità ciclo-pedonale per 

una rigenerazione urbana in chiave climate-proof.



Nel capitolo «Criteri per la qualità urbana, ecologica ed ambientale» alla gestione 

delle acque meteoriche sono dedicati 2 paragrafi.

2 - Gestire le acque pluviali urbane e le piogge intense con le infrastrutture blu
3 – Infiltrare le acque nel suolo

GESTIRE LE ACQUE METEORICHE



GESTIRE LE ACQUE PLUVIALI URBANE E LE PIOGGE INTENSE 
CON LE INFRASTRUTTURE BLU

La gestione dei deflussi superficiali delle acque di pioggia in ambito urbano, se 

non trattata correttamente, comporta spesso severi problemi per la collettività 

(sicurezza delle persone, danni ambientali ed economici).

Ciò accade a causa di molti fattori dipendenti dalla morfologia urbana e dai 
sistemi di gestione idraulica:

• numerose superfici impermeabili o edificate che non assorbono le acque,

• la scarsa presenza di aree verdi e suoli permeabili,

• l’inadeguato dimensionamento della rete fognaria rispetto alle piogge 

intense dovute al cambiamento climatico e la mancata separazione delle reti 

di raccolta delle acque bianche da quelle nere.



GESTIONE DEI QUANTITATIVI DI ACQUA DI PIOGGIA

Il runoff (lo scorrimento superficiale) è quella porzione di acque meteoriche (fino 

al 90%) che scorre sulle superfici impermeabili della città (tetti, strade, parcheggi, 

ecc.) e raggiunge molto rapidamente le reti di scolo senza essere infiltrata e 

trattenuta.

Principio di 

invarianza idraulica 
(diverse modalità 

per garantirne il 

rispetto) per non 

aggravare le portate 

di piena dei corpi 

idrici ricettori



GESTIONE DEI QUANTITATIVI DI ACQUA DI PIOGGIA

L’invarianza idraulica si può garantire  con realizzazione di Sistemi di drenaggio 

urbano sostenibile, Alberi e superfici a verde permeabili, Tetti verdi e sistemi di 

stoccaggio-laminazione



SuDS – SISTEMI URBANI DI DRENAGGIO SOSTENIBILE

I SuDS consentono di perseguire sia gli obiettivi di sicurezza idraulica (quantità) sia 

quelli di tutela ambientale (qualità).

E’ importante favorire il ciclo naturale dell’acqua di pioggia e la sua l’infiltrazione 

diretta nel sottosuolo.

Gli interventi di rigenerazione urbana devono dunque favorire il rispetto di tale 

principio, attraverso le seguenti principali strategie:

• la conservazione o il ripristino di aree permeabili (desealing );

• il contenimento dei deflussi superficiali (attuando non solo il principio 

dell’invarianza idraulica, ma anche quello dell’invarianza idrologica);

• il ripristino dei fenomeni di infiltrazione naturale nel sottosuolo per ridurre 

l’inquinamento delle acque e favorire la ricarica delle falde.



SuDS – SISTEMI URBANI DI DRENAGGIO SOSTENIBILE

Per quanto riguarda le modalità di smaltimento dei volumi invasati in loco, un 

sistema di gestione sostenibile delle acque di pioggia deve prevedere le seguenti 

modalità secondo l’ordine decrescente di priorità:

• mediante il riuso dei volumi stoccati, in funzione dei vincoli di qualità e delle 

effettive possibilità, quali innaffiamento di giardini, lavaggio di pavimentazioni 

stradali, acque industriali e altri usi privati;

• mediante infiltrazione nel suolo o negli strati superficiali del sottosuolo, 

compatibilmente con le caratteristiche pedologiche del suolo e idrogeologiche 

del sottosuolo (vulnerabilità della falda);

• scarico in corpo idrico superficiale naturale o artificiale;

• eventuale scarico in fognatura.

Le Linee guida riportano indicazioni per ridurre il rischio di inquinamento dei 

sistemi SuDS.



INFILTRARE LE ACQUE NEL SUOLO

L’efficacia dei Sistemi SuDS, il cui obiettivo è mantenere o ristabilire il ciclo 

naturale dell’acqua) dipende dalla capacità di infiltrazione dell’acqua 

direttamente nel sottosuolo, dunque dalle caratteristiche intrinseche del suolo e 

sottosuolo (e dal livello di permeabilità di entrambi).

Può essere infiltrata solo 

acqua esente da 

potenziale inquinamento



SCHEDE CON SOLUZIONI PROGETTUALI



SCHEDE CON SOLUZIONI PROGETTUALI

Funzione che svolge

Servizi forniti all’ambiente urbano

Aspetti progettuali e costruttivi

Schemi di funzionamento



SCHEDE CON SOLUZIONI PROGETTUALI

Box aspetti manutentivi e costi



SCHEDE CON SOLUZIONI PROGETTUALI



SCHEDE CON SOLUZIONI PROGETTUALI
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«LIBERARE IL SUOLO» - LINEE GUIDA PER MIGLIORARE LA 
RESILIENZA AI CAMBIAMENTI CLIMATICI  - VOLUME 2

VOL. 2

6 CAPITOLI 

20 CASI STUDIO SCHEDATI

[SU 43 ANALIZZATI]

CASI ITALIANI ED 

STRANIERI 

236 PAGINE 



Il gruppo di lavoro ha analizzato 44 casi studio.

20 (tutti europei tranne 1) sono stati selezionati ed inseriti nel vol. 2.

Ognuno dei 20 casi studio selezionati è stato descritto approfondendo 5 aspetti:
• processo di trasformazione urbanistica, fasi attuative e coinvolgimento delle 

comunità locali;

• progetto dell’infrastrutture verde e normativa di riferimento sulla gestione 

del verde pubblico e il suolo;

• progetto dell’infrastrutture blu e normativa di riferimento sulla gestione 

sostenibile delle acque in ambito urbano e la e la gestione dei rifiuti connessi 

alle operazioni di de-sigillazione;

• servizi eco-sistemici erogati da suolo, infrastruttura verde e infrastruttura blu 

con riferimento alla classificazione CICES;

• scheda tecnica. 

«LIBERARE IL SUOLO» - LINEE GUIDA PER MIGLIORARE LA 
RESILIENZA AI CAMBIAMENTI CLIMATICI  - VOLUME 2
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SCHEDE CASO STUDIO



FORLI’ - DESEALING – PIAZZA G.DA MONTEFELTRO

SOS4LIFE prevedeva la 

realizzazione di interventi 
di de-sealing dimostrativi.
De-sigillazione di superfici 

impermeabilizzate con 

ripristino a verde.

1 intervento per ciascuno 

dei 3 comuni coinvolti.

L’obiettivo era testare la 

fattibilita’ tecnico-

economica e gli esiti in 

termini di ripristino di 

servizi ecosistemici e di 

benefici degli interventi di 

de-sealing.

+ 4500 mq di aree verdi



PROGETTO

STATO EX ANTE

FORLI’ - DESEALING – PIAZZA G.DA MONTEFELTRO



FORLI’ – DESEALING – PIAZZA G.DA MONTEFELTRO

Complesso museale San Domenico



FORLI’ - DESEALING – PIAZZA G.DA MONTEFELTRO

EX ANTE - AREA DA DESIGILLARE



FORLI’ – PROGETTO «GIARDINO DEI MUSEI»

Complesso museale San Domenico

AREA DI INTERVENTO CIRCA 6.500 MQ. COSTO € 1.000.000,00

FORLI’ - DESEALING – PIAZZA G.DA MONTEFELTRO



CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE E BONIFICHE

FORLI’ - DESEALING – PIAZZA G.DA MONTEFELTRO



FORLI’ - DESEALING – PIAZZA G.DA MONTEFELTRO

DEMOLIZIONE E RIPRISTINO DEL SUOLO CON RIPORTO DI TOPSOIL



FASI CONCLUSIVE DELLA SISTEMAZIONE A VERDE – CRESCITA SPONTANEA PRIMA 
DELLA POSA ROTOPRATO

FORLI’ - DESEALING – PIAZZA G.DA MONTEFELTRO



LAVORI ULTIMATI MARZO 2022

FORLI’ - DESEALING – PIAZZA G.DA MONTEFELTRO



RIEPILOGO DATI

• 6.500 mq di superficie complessiva dell’intervento di cui 4.800 mq 

permeabile o semipermeabile (4.626 mq di verde e 208 mq di 

calcestre) – oltre il 70% di superficie permeabile;

• 3.700 mc (circa 9.000 Ton) di cemento armato demolito e smaltito;

• 6.500 mq di superficie pavimentata demolita e smaltita (oltre 1.500 

mc);

• 6.500 mc di terreno vegetale riportato di cui 1.650 di top soil;

• € 1.000.000 l’importo complessivo stanziato (€ 500.000 Fondazione 

Cassa dei Risparmi di Forlì, 300.000 Stato e 200.000 Comune);

• 2 pozzi freatici per l’irrigazione del giardino;

FORLI’ - DESEALING – PIAZZA G.DA MONTEFELTRO



RIPRISTINARE I SERVIZI ECOSISTEMICI: IL RIUSO DEL TOP SOIL

LINEE GUIDA PER LA RIMOZIONE, GESTIONE E RIAPPLICAZIONE DEL TOPSOIL
Il topsoil corrisponde all’orizzonte più superficiale del suolo, più ricco di sostanza 

organica e microrganismi.

Può essere riutilizzato favorendo la formazione di un nuovo suolo in interventi di 

ripristino e non deve essere sprecato.

Foto: www.observa.it La formazione del suolo 

(pedogenesi) è un 

processo molto lungo.

Il suolo è prezioso e va 

salvaguardato in quanto 

risorsa sostanzialmente 

non rinnovabile.

http://www.sos4life.it/documenti/

Linee guida B2.4



Cantiere nuova 
strada

Area extraurbana

Via Mangella

AREA DI 
DESEALING
Area urbana  

centro storico

Piazza Guido da 

Montefeltro

Cantiere nuova 
urbanizzazione
o rigenerazione

Area urbana 

o extraurbana

ECONOMIA CIRCOLARE - RIUSO DEL SUOLO

• sito di destinazione 

Topsoil

• sito di produzione inerti 

da demolizione

• sito di produzione di materiale di 

ripristino (topsoil)

sito di destinazione inerti da 

demolizione

41



PLOT DIMOSTRATIVI

Plot dimostrativi: allestiti 

prelevando campioni 

tecnosuolo e topsoil. 

Caratterizzazione 

chimico-fisica  del 

terreno.

Piantumazione e verifica 

accrescimento piante.

Monitoraggio umidità e 

temperatura del suolo, 

fertilità e biodiversità.

Monitoraggio microclimatico e pedologico per valutare gli effetti del ripristino a verde



STATO EX ANTE STATO EX POST

Asfalto

Vegetazione

Palazzi

Cemento grigio

Asfalto con 

pietre rosse

Terreno 

Nudo

ANALISI MICROCLIMATICA – FORLI’
P.ZZA G. DA MONTEFELTRO

Installazione centraline 
meteo.

Monitoraggio variabili 

aria (temperatura e 

umidità), velocità del 

vento, precipitazioni.

Simulazione con 

software ENVI-MET (per 

modellazione 

microclimatica)degli 

effetti climatici del 

desealing e del ripristino 

a verde.



PARCHEGGIO CAMPUS UNIVERSITARIO

110 posti auto
109 alberi (51 esistenti + 58 nuovi)
1928 mq (25,7%) di Manto erboso
714 mq. (9,5%) Giardini della pioggia (con cespugli)
4865 mq. (64,8%) Superfici permeabili (pavimentazioni in calcestruzzo 
drenante ad alta albedo, per ridurre isola di calore)
PNRR - Progetto definitivo in fase di approvazione con CdS procedura art. 53
L.R. 24/2017



PARCHEGGIO CAMPUS UNIVERSITARIO



PARCHEGGIO VIA 
CASAMORATA

60 posti auto
3.130 mq. ( di cui 1.014 mq. a verde con inserimento nuove alberature)
2.093 mq area pavimentata con calcestruzzo drenante ad alto albedo (colori chiari)
Riduzione del carico sul sistema fognario mediante ricorso a pav. Drenanti e Giardini della pioggia

PNRR – Bando PINQUA – Lavori aggiudicati – Inizio lavori entro fine giugno 2022



PARCHEGGIO VIA ROMANELLO

80 posti auto
2.537 mq. (di cui 520 mq. a verde)
Pavimentazione corselli in calcestruzzo 
drenante ad alta albedo, per ridurre 
isola di calore
Stalli con acciottolato erboso drenante

LAVORI IN CORSO



LEGGE REGIONALE EMILIA-ROMAGNA 21 DICEMBRE 2017, N. 24
DISCIPLINA REGIONALE SULLA TUTELA E L’USO DEL TERRITORIO

principali obiettivi:

CONTENERE IL CONSUMO DI SUOLO
per prevenire e mitigare eventi di dissesto idrogeologico e per 

garantire mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici

FAVORIRE LA RIGENERAZIONE DEI TERRITORI 
URBANIZZATI
e il miglioramento della qualità urbana ed edilizia (prestazione energetica, 

salubrità e comfort degli edifici, sicurezza antisismica, qualità e vivibilità degli 

spazi urbani, edilizia residenziale sociale)

TUTELARE E VALORIZZARE I TERRITORI AGRICOLI
e le relative capacità produttive agroalimentari

TUTELARE E VALORIZZARE IL TERRITORIO
nelle sue caratteristiche ambientali e paesaggistiche, 

conservare la biodiversità

P.U.G.
Piano Urbanistico 
Generale

Limite al consumo di 
suolo 3% del territorio 
urbanizzato al 1/01/2018 
(data di entrata in vigore 
della Legge)



QUADRO CONOSCITIVO – DIAGNOSTICO DEL P.U.G.
E STRATEGIA PER LA QUALITA’ URBANA ED ECOLOGICO AMBIENTALE
Nella redazione del PUG oltre ad avvalersi delle cartografie tematiche (consumo di

suolo, impermeabilizzazione del suolo, servizi ecosistemici, carta di sintesi della qualità

dei suoli) delle varie Linee guida prodotte nel corso del progetto SOS4LIFE il Comune di

Forlì si è attivato per:

• Aggiornare la cartografia dei servizi ecosistemici del suolo (avviata nuova

collaborazione con CNR-IBE di approfondimento al fine di aumentare il livello di

dettaglio relativo ai suoli urbani e periurbani per avere un maggiore supporto nella

definizione della strategia del PUG e della strategia di adattamento ai cambiamenti

climatici oltre che della disciplina del piano e potere indirizzare più correttamente

future scelte di trasformazione e il sistema di compensazione)

• l’attività riguarderà non solo i servizi ecosistemici del suolo ma anche quelli delle

infrastrutture verdi soprastanti

• Predisporre una mappa che rappresenti l’indice di vulnerabilità climatica (sia per

le ondate di calore con CNR-IBE, sia per gli eventi meteorici caratterizzati da
piogge intense).



INDICE TERMICO DURANTE UN ONDATA DI 
CALORE
Urban Heatwave Thermal Index: vulnerabilità

in termini di temperatura dell’aria durante

un’ondata di calore per il Comune di Forlì.

L’indice tiene conto della temperatura delle
superficie, della presenza della vegetazione e

della morfologia del costruito.

Le aree con indice Medio-Alto e Alto sono

quelle che presentano maggior rischio durante

un ondata di calore in termini di dis-comfort

termico per la popolazione.

E’ utile per indirizzare interventi mirati di

adattamento al cambiamento climatico (in

particolare di implementazione

dell’infrastruttura verde, forestazione urbana).

Nella definizione delle priorità si terrà conto

anche della maggiore o minore presenza di

popolazione a rischio (anziani, bambini)

MAPPA DELL’INDICE DI
VULNERABILITÀ CLIMATICA DURANTE UN’ONDATA DI CALORE (UHTI)



Per predisporre una Mappa della vulnerabilità a precipitazioni
intense si terrà conto di:

• Elaborazione Dati DTM (Digital Terrain Model) LIDAR 2008

(Ministero dell’Ambiente) integrati con altri dati DTM LIDAR

2008 (Regione Emilia-Romagna) con i quali è stato possibile

individuare le aree di possibile ristagno delle acque

meteoriche (procedura prof. Thomas Balstrøm

dell'Università di Copenhagen, simulando un evento

piovoso con precipitazioni cumulate fino a 12 cm

(corrispondenti a 120 kg/mq);

• Morfologia del costruito (cartografia comunale 2021)

• Evidenza di aree allagate in occasione di eventi meteorici

intensi (mappe riferite a eventi 2015 e 2016);

• Livello di impermeabilizzazione dei suoli;

• Criticità del sistema fognario e del reticolo idraulico

superficiale;

• Presenza di piani interrati-seminterrati (nelle zone

residenziali)

E’ utile per indirizzare interventi mirati di desigillazione e di

implementazione delle superfici a verde permeabili al fine di

ridurre il rischio ed i danni.

MAPPA DELLA VULNERABILITÀ A EVENTI PIOVOSI INTENSI

Elaborazioni Dott. Andrea Lugli



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Grazie per l’attenzione

www.sos4life.it


